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I mormoni alla luce della
Parola di Dio

Vogliamo esaminare la dottrina dei mormoni, non per avere
notizie sulla loro dottrina o per piacere di conoscenza, ma per
rinsaldare la nostra fede nell’unico Salvatore e anche per pote-
re parlare in maniera efficace dell’amore di Dio ai Mormoni.
Il contesto storico religioso americano agli inizi del 1800 era
in fermento, varie denominazioni che provenivano dall’Inghil-
terra, spinte da un sincero desiderio verso la Scrittura e amore
per gli uomini, cominciavano a predicare il vangelo della gra-
zia. L’opera missionario era svolta in maggiore misura dai:
metodisti, battisti e presbiteriani, questo lo deduciamo dai do-
cumenti storici. Joseph Smith fondatore della Chiesa S.U.G.
(Santi degli ultimi giorni), venne a contatto con i vari evange-
listi arrivati dal vecchio continente.
La sua famiglia in parte si unì alla Chiesa presbiteriana; la
madre, i fratelli e sua sorella, lui era indeciso e confuso come
dirà in uno dei suoi scritti, di chi seguire. Nella confusione
della sua mente, lesse “a modo suo” la Bibbia, per sapere qua-
le fosse la denominazione giusta da seguire.
In questo particolare momento storico, ebbe la sua prima vi-

Non toccate i miei unti
“Non toccate i miei unti e non fate alcun male ai miei
profeti” (Salmo 105:15). Questo breve verso contiene
un potente avvertimento da parte del nostro Signore. Ed
egli voleva intenderne ogni parola: guai a qualsiasi na-
zione o qualsiasi individuo che stende la mano sugli elet-
ti di Dio. E guai a quelli che fanno del male ai suoi pro-
feti.
Questo serio avvertimento ha una duplice applicazione.
Prima di tutto, gli “unti” ed i “profeti” rappresentano
Israele naturale, il popolo di Dio dell’Antico Testamen-
to. Ma questo avvertimento divino di non far del male
ai suoi eletti vale anche oggi. Si riferisce anche ad Isra-
ele spirituale, cioè, la sua chiesa.
Pensiamo che questo avvertimento si riferisca princi-
palmente ai profeti dell’Antico Testamento o agli attua-
li ministri che parteggiano per la verità. Ma il contesto
dell’avvertimento rivela un ulteriore significato. Ha a
che fare anche col patto che Dio stipulò con Abrahamo.
Nel patto, Dio aveva promesso di donare ad Abramo il
possesso del paese di Canaan:
“Egli si ricorda per sempre del suo patto, della parola
da lui data per mille generazioni, del patto che fece con
Abrahamo..e ad Israele come un patto eterno, dicendo:
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“Ti darò il paese di Canaan come
vostra eredità”. Non erano allora che
poca gente, pochissimi e stranieri nel
paese, ed andavano da una nazione
all’altra, da un regno a un altro po-
polo. Egli non permise che alcuno li
opprimesse; per amor loro castigò dei
re, dicendo: Non toccate i miei unti
e non fate alcun male ai miei profe-
ti” (Salmo 105:8-15).
Anche il Salmo 78 si riferisce a que-
sto patto territoriale che Dio stipulò
con Abrahamo: “Li fece arrivare alla
sua terra santa, al monte che la sua
destra aveva conquistato” (78:54).
Qui ci viene detto che Dio aveva con-
quistato Canaan con la sua stessa
mano. Poi “scacciò le nazioni davanti
a loro, assegnò loro a sorte il territo-
rio come eredità e fece abitare le tri-
bù d’Israele nelle tende di quelli”
(78:55).
Il Signore stesso aveva tracciato i
confini del paese del suo popolo.
Aveva stabilito “un’eredità con una
linea”,  f issandone i  confini “dal
Giordano al mare”. In altre parole,
era stato Dio a disegnarne la mappa.
Era come se si fosse fermato su un
monte ed avesse misurato i confini
di Canaan con il suo Spirito, dicen-
do: “Tanti chilometri a nord, tanti a
sud, tanti ad est e ad ovest”.
In breve, il Signore aveva dato al suo
popolo una concessione territoriale
perpetua ,  mediante  i l  pa t to  con
Abrahamo. E gli Israeliti erano stati
condotti in quest’eredità da Mosè.
Con un suo ordine, Dio aveva scac-
ciato tutte le nazioni empie che oc-
cupavano il territorio. E mentre il
popolo si sistemava nel nuovo terri-
torio, Dio fece una distinzione fra
essi e le altre nazioni. Essi divenne-
ro conosciuti come i suoi “eletti”, un
popolo consacrato, unto. Il Signore
non aveva permesso che “alcuno li

opprimesse; per amor loro castigò
dei re, dicendo: Non toccate i miei
unti e non fate alcun male ai miei
profeti” (Salmo 105:14-15).
Il profeta Mosè aveva affermato:
“L’Altissimo... fissò i confini dei
popoli, tenendo conto del numero
dei figli d’Israele” (Deuteronomio
32:8). Questo significa che i confi-
ni fissati da Dio per il suo popolo
dovevano essere quelli della sua
chiesa, perché da questa nazione
dell’Antico Testamento sarebbe nata
la chiesa del Nuovo Testamento.
Quando Dio pronunciò quest’avver-
timento, disse all’umanità: “Ho scel-
to questo popolo per mia porzione.
E li ho unti affinché siano separati
per me. Da questo momento in poi,
non permetto che nessuna persona e
nessuna nazione faccia loro del
male”.
Forse obietterete: “Ma gli ebrei han-
no sofferto terribilmente nel corso
della storia. Che ne dici di Hitler e
dell’Olocausto?” Sì, Israele ha sof-
ferto moltissimo. Ma coloro che
hanno fatto loro del male ne hanno
pagato le conseguenze. L’avverti-
mento di Dio ci dice: “Quando toc-
chi il mio unto, corri un grave peri-
colo. Ti costa tutto”.
La Germania ha pagato un grave
prezzo per i mali che ha commesso.
Non solo questa nazione è stata
bombardata e le sue città sono state
rase al suolo, ma la sua gente ha sof-
ferto per decenni. Leggendo la sto-
ria della Germania, posso udire ri-
suonare la Parola di Dio: “Non toc-
cate i miei unti”.
Infatti, sin dai tempi di Abrahamo,
tutto il mondo è stato soggetto a
quest’avvertimento divino: “Non
toccate il mio popolo Israele. E non
toccate né rimuovete i loro confini,
che io stesso ho tracciato per loro”.

Non importa quali siano le nostre
convinzioni politiche, o ciò che pen-
siamo a proposito di Israele. Dio
giudicherà tutti coloro che oseran-
no toccare questa nazione o i suoi
confini. Se qualche nazione si azzar-
derà a farlo, dovrà pagarne le con-
seguenze.

 VOGLIO PARLARE DI UN
ARGOMENTO CHE MI

ATTERRISCE

Gli Stati Uniti sono stati il migliore
amico d’Israele e il loro protettore
sin da quando sono divenuti una na-
zione nel 1948. Come ogni altra na-
zione, anche noi dobbiamo prestare
ascolto all’avvertimento divino di
non far del male al suo popolo. Ep-
pure la dichiarazione del nostro Pre-
sidente a proposito di Israele mi sgo-
menta.
Sin dagli attacchi dell’11 settembre,
l’America ha compiuto grandi sfor-
zi per costituire un’alleanza di na-
zioni contro i terroristi. Questa coa-
lizione vorrebbe coinvolgere le na-
zioni arabe, ma molte di esse sono
nemiche giurate di Israele. Ora, per
tutta risposta al sostegno arabo, il
Presidente degli Stati Uniti sta cer-
cando d i  fondare  uno  s ta to
palestinese.
Questo stato palestinese dovrebbe na-
scere sul territorio che Dio aveva as-
segnato ad Israele mediante un patto.
Inoltre, i palestinesi chiedono che una
parte di Gerusalemme divenga loro
capitale. Una tale risoluzione va diret-
tamente contro gli avvertimenti di Dio.
Farebbe del male ai suoi eletti, perché
altererebbe i loro confini. E beffereb-
be Mosè, il profeta di Dio, che aveva
affermato: “L’Altissimo ci ha dato
questo territorio”.
Per favore, non pensate che stia par-

Segue da pagina 1

Continua a pag. 6
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ORIZZONTALI:
1. Ai loro rami i figli d’Israele avevano appeso le loro cetre; 6.Non ne possiamo aggiungere neppure uno alla nostra
statura; 9.Le acque di questa località erano amare;10. Ve ne fu una fra Paolo e Barnaba; 15. Lo è Michele; 16. Tubo
senza fondo; 17. Secondo gli anziani del popolo lo era Gesù; 19. 3a  Pers. Singolare; 20. Principessa; 23. Ciò che deve
morire nel credente; 24. Errore senza fine; 25. Il nostro parlare deve essere ……, no no; 27. Articolo determinativo
maschile singolare; 28. Errato a metà; 29. I nostri devono essere in cielo; 33. Fu re di Giuda che piacque all’Eterno; 35.
Città battuta da Israele; 36. Da solo; 38. Aiuola; 40. Da fuggire quella giovanile; 42. Insieme ad Aronne tenne su le mani
di Mosè nella battaglia contro Amalec; 43. Inizio e fine di irato; 44. Gesù è lo stesso ……, oggi, in eterno; 45. Gesù
pigerà quello del vino dell’ira; 46. Lo attraversò Israele; 48. Articolo determinativo femminile plurale; 49. Costruì l’arca;
50. La fiducia di un empio e come quella di un ragno; 52. Quante volte Pietro rinnegò il Signore; 54. Fratello maggiore di
Mosè:

VERTICALI:
2. Lo è Dio; 3. Con questa un soldato trafisse il costato di Gesù; 4. Salita difficoltosa; 5. Un tempo c’era quella sacrificata
agli idoli; 6. L’Eterno è il Dio dei ……… e della terra; 7. Non dobbiamo …… il male; 8. L’inizio di oggi; 10. Costrinse

Elimelec ad andare a Moab; 11.
E’ il giorno della grazia; 12. Le
donne lo devono mettere per
rispetto degli angeli; 13. Rovigo;
14. Precede il mattino; 20.
Siracusa; 21.  Corriamolo con
perseveranza; 22. I territori
circondati dal mare; 24. Impu-
gnatura della spada; 26. Arrab-
biati; 27. La fine di una via; 30.
Il nostro peccato dopo la morte
di Gesù sulla croce; 31. Sonno-
lenza; 32. Dio è con me; 34. Il
Signore è il mio; 37. Il vin nuovo
non si mette in quello vecchio;
39. Strumento di guerra usato
anticamente per sfondare le
porte della città 41. Vocali di
cori; 47. Sommo sacerdote che
educò Samuele; 51. Torino; 53.
Inizio di elmo;.

A cura della Scuola domenicale, Classe Adolescenti.
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sione che diede inizio alla fondazione
della Chiesa dei Santi degli ultimi gior-
ni.

LE VISIONI

Come detto sopra tutto cominciò con una
prima visone, dove a suo dire, egli vide
due personaggi angelici, a cui domandò
loro quale fosse la ‘setta’ che avesse ra-
gione e a quale egli avrebbe dovuto unir-
si. La risposta fu che non doveva aderire
a nessuna di queste denominazioni, per-
ché erano tutte sbagliate e dissero che le
dottrine di queste denominazioni erano
un abominazione nel Suo cospetto (stia-
mo parlando di denominazioni che ave-
vano una buona
dottrina biblica,
con principi
biblici sani) .
Nel 1823 egli
ebbe una secon-
da ‘visione’. Gli
apparve un per-
sonaggio nella
sua stanza da
letto. Egli gli
disse che era un
m e s s a g g e r o
mandato da
Dio, e che il suo
nome era
Moroni. Smith
afferma che
questo Moroni
gli disse che Dio aveva un’opera da far-
gli compiere, e che il suo nome sarebbe
stato conosciuto in male e in bene fra tutte
le nazioni, razze e lingue (cfr. Perla di
gran prezzo, Estratti dalla Storia di
Joseph Smith, 33). Questo Moroni gli
disse pure che esisteva un libro nasco-
sto, scritto su tavole d’oro, che dava un
resoconto degli abitanti del continente
americano e della loro origine. ‘Disse

pure che vi era contenuta la pienezza del
Vangelo eterno, tale e quale era stato con-
segnato dal Salvatore a quegli antichi abi-
tanti’, ed oltre a ciò che assieme al libro
nascosto vi erano ‘due pietre in archi d’ar-
gento, e queste pietre, fissate ad una co-
razza, costituivano il cosiddetto Urim e
Thummim’ che Dio ‘aveva preparate per
la traduzione del libro’ (il libro infatti era
scritto in una lingua chiamata Egiziano
riformato, questo libro non potè essere
visto da nessuno, perché dopo la tradu-
zione doveva essere distrutto). Dopo di
ciò, Smith disse che questo essere cele-
ste gli citò delle profezie dell’Antico Te-
stamento.
Tra queste gli citò, con alcune variazio-

ni, le seguenti parole di Malachia: ‘Ecco,
io ti rivelerò il Sacerdozio per mezzo
della mano di Elia il profeta, prima della
venuta del grande e terribile giorno del
Signore’. Ed anche le parole di Gioele
del secondo capitolo dal versetto 28 fino
alla fine dicendogli che ‘questo non era
ancora adempiuto, ma doveva esserlo
presto’ . Da questa base nacque la sud-

detta “chiesa”, che oggi, ha milioni di
adepti.

LA SCRITTURA

Per i mormoni, “la Bibbia non è un’au-
torità sufficiente” esistendo anche al-
tre “autorità” o testi ispirati: Il Libro di
Mormon, La Perla di Gran Prezzo, Dot-
trina e Patti.
La Dottrina e i Patti è un elenco di
136 “rivelazioni”, le quali intendono
sviluppare la Parola di Dio. La
scismatica “Chiesa Riorganizzata”, non
accetta la “rivelazione” che autorizza
la poligamia; un’ulteriore setta
mormone, la Temple Lot riduce anco-
ra il libro e lo chiama il “Libro dei co-
mandamenti”.
La Perla di Gran Prezzo, contiene:
“il Libro di Mosè”, il “Libro di
Abramo” (che pretende di essere stato
scritto dallo stesso Abramo e fu tradot-
to da Joseph Smith), una biografia in-
completa dello stesso Smith e il breve
scritto degli “Articoli di Fede”.
Joseph Smith dichiarò di aver tradotto
il Libro di Mormon a partire da un te-
sto scritto in “egiziano riformato” in-
ciso su lamine d’oro. Di tale idioma gli
studiosi non posseggono testimonian-
ze!
La chiesa mormone ha stampato sei di-
verse edizioni del libro di Mormon, ri-
spetto alla prima edizione del 1830 (le
edizioni sono state pubblicate negli
anni 1837, 1840, 1842, 1879, 1920, e
1981. Nelle varie versioni, diverse
espressioni sono mutate. Quale deve es-
sere considerata la versione autentica?
Infatti le lamine d’oro furono sottratte
a Joseph Smith dopo la prima tradu-
zione, pertanto sulla base di quale te-
sto originale sono state effettuate le
successive correzioni?
Il Libro di Mormon, si auto-presenta

Una parte dei giovani che partecipano alla riunione

Segue da pagina 1

Continua nella prossima pagina
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come un’opera umana e non come
un’opera ispirata da Dio:
Joseph Smith non esita ad affermare nel-
la prefazione al libro: “se vi si trovano
errori sono errori dovuti agli uomini”.
”Cionondimeno, nulla di quanto scrivo
sulle mie tavole io stimo sia profano.
Ed ora, se io erro, pure gli antichi erra-
rono; non già che io voglia scusarmi con
altri, ma piuttosto a causa della debo-
lezza che è in me, secondo la carne: di
questo vorrei scusarmi”. (1 Nephi 19:6)
”Ed io, Lehi,
debbo suppor-
re, secondo
quanto ho letto,
che un angelo
di Dio, come è
scritto, sia ca-
duto dal cielo;
per cui divenne
un diavolo”. (2
Nephi 2:17)
”Ora, figlio mio, non voglio dire che la
loro risurrezione si effettui alla risurre-
zione di Cristo; ma ecco, lo dò come
un’opinione mia”. (Alma 40:20)
”Non condannatemi per le mie imper-
fezioni, nè mio padre per le sue imper-
fezioni, nè coloro che hanno scritto pri-
ma di lui.”
Sono qui riportati alcuni brani scelti
dalla traduzione della versione di Re
Giacomo della Bibbia fatta da Joseph
Smith (TJS). Il Signore ispirò il profeta
Joseph Smith a rimettere nel testo
biblico le verità che erano state perdute
o cambiate nel testo originale. Queste
verità restaurate chiariscono la dottrina
e migliorano la comprensione scrittura-
le. I passi scelti per la presente Guida ci
aiuteranno ad accrescere la nostra com-
prensione delle Scritture, a prescindere
dalla lingua nella quale sono state tra-
dotte.
Poiché il Signore rivelò a Joseph certe
verità che gli autori originali avevano
un tempo scritto, la Traduzione di

Joseph Smith è diversa da ogni altra
traduzione della Bibbia al mondo. In
questo contesto, la parola traduzione
viene usata in un senso più lato e diver-
so dal solito, poiché la traduzione di
Joseph fu più una rivelazione che una
traduzione letterale da una lingua in
un’altra. Notiamo che Joseph Smith, non
aveva nessuna conoscenza delle lingue
originali in cui fu scritto l’Antico e il
Nuovo Testamento

Le interpretazioni di Joseph Smith, sul-
la scrittura
Apocalisse 5:6, TJS (vedi Apocalisse
5:6)
(Dodici servi di Dio sono mandati in
tutta la terra)
Apocalisse 5:6. E guardai, ed ecco, in
mezzo al trono e alle quattro bestie, e
in mezzo agli anziani, stava in piedi un
Agnello, come se fosse stato immolato,
e aveva dodici corna e dodici occhi che
sono i dodici servitori di Dio mandati
in tutta la terra.

Nuova Riveduta
Apocalisse 5:6 Poi vidi, in mezzo al tro-
no e alle quattro creature viventi e in
mezzo agli anziani, un Agnello in pie-
di, che sembrava essere stato immola-
to, e aveva sette corna e sette occhi che
sono i sette spiriti di Dio, mandati per
tutta la terra.

Queste interpretazioni errate del testo

“ IL LIBRO DI MORMON, SI AUTO-PRESENTA COME

UN’OPERA UMANA

E NON COME UN’OPERA ISPIRATA DA DIO:
JOSEPH SMITH AFFERMA NELLA PREFAZIONE:

“SE VI SI TROVANO ERRORI SONO ERRORI DOVUTI

AGLI UOMINI”.”

biblico sono fatte per poter confermare
la loro organizzazione. L’organizzazione
infatti è strutturata in maniera gerarchica
: Al vertice della chiesa mormone si tro-
vano quindici persone; il presidente e i
suoi due consiglieri che formano la Pri-
ma presidenza, e i dodici apostoli (il ver-
setto di Apoc. 5:6 nella versione di
Joseph Smith, dimostra che i dodici
servitori sono i dodici apostoli che sono
vicini alla presidenza e regnano su que-
sta terra). Tutti e quindici questi dirigen-
ti hanno il titolo di ‘profeti, veggenti e
rivelatori’, ma l’autorità del presidente
viene spesso definita ‘assoluta’; (quando
si parla comunemente del ‘profeta’ si fa
riferimento a lui che è il successore di
Joseph Smith in quel particolare ufficio
e perciò lui solo ha il diritto di ricevere
rivelazioni per la chiesa nuove o
emendatorie o di cambiare in qualunque
modo le dottrine esistenti nella chiesa
mormone). L’autorità della Prima presi-
denza viene definita ‘generale’; quella del
Quorum dei dodici apostoli ‘generale
sotto la Prima presidenza’, e quella dei
singoli apostoli ‘specifica’ in riferimen-
to ai diversi settori dell’organizzazione
della chiesa mormone che sono chiamati
a presiedere. Quando muore il profeta il
suo posto viene preso dal più anziano
degli apostoli quanto agli anni di servi-
zio come apostolo.
Gesù personalmente avrebbe scelto 24
apostoli, i 12 scelti a Gerusalemme, più i
12 scelti in terra americana (Mormon
3:19).Questa autorità assoluta arrecata ad
un solo uomo fa riflettere, dove il Signo-
re Gesù ci ha insegnato a chiamarci tutti
fratelli, qualcuno si arrocca il diritto as-
soluto di decidere sul destino altrui.

Continua nel prossimo numero
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lando di politica. Come sentinella
di Dio, sono chiamato a predicare
la sua Parola. Inoltre, non sono con-
tro uno stato palestinese. Ma credo
che se ci debba essere un tale stato,
dovrebbe nascere presso il
Giordano e non in Israele. La Scrit-
tura è chiara: i confini d’Israele sono
una questione spirituale, e non sol-
tanto politica.
Proprio in questo momento, in tut-
to il mondo si sta sviluppando un
sentimento di ostilità contro Israe-
le. La causa palestinese sta guada-
gnando il favore di sempre più per-
sone. Il Primo Ministro ha parlato
a nome della maggior
parte degli
i s r a e l i t i
quando ha
d e t t o :
“Siamo
stati tra-
diti.  Se
lo do-
v r e m m o
fare, rimar-
remo anche da
soli a combattere
contro i vicini. Ma sappiamo che
Dio sarà dalla nostra parte”.
È chiaro che fra i collaboratori del
nostro Presidente ci sono molti
simpatizzanti arabi. Forse non se
ne accorgono, ma gli stanno dan-
do dei consigli pericolosi. Una
tale situazione non può che por-
tare una maledizione sull’Ameri-
ca. Per anni, la nostra nazione è
stata grandemente benedetta, in
parte proprio a motivo della pro-
messa di Dio ad Abrahamo: “Be-
nedirò quelli che ti benediranno
e maledirò chi ti maledirà” (Ge-
nesi 12:3). Ma la Scrittura è chia-
ra: “Ecco, potranno fare alleanze,

ma senza di me. Chiunque farà allean-
za contro di te, cadrà davanti a te” (Isaia
54:15). Dio ci sta dicendo: “Se qualche
nazione si unirà per far del male ad Isra-
ele, non sarà da parte mia”. Il Signore
non vorrà avere niente a che fare con
una tale alleanza.
Supponete che il nostro Presidente chie-
da consiglio sui confini di Israele ad alcu-
ni leader cristiani o a dei teologi. Credo
che queste persone gli direbbero: “Il Si-
gnore ha abbandonato Israele già dai tempi
dell’Antico Testamento. Da allora, gli
ebrei non sono più il suo popolo eletto.
Hanno rifiutato il patto, perciò Dio li ha
abbandonati alla maledizione. L’unico
Israele che esiste oggi per Lui è la Sion

spirituale, la chiesa di Gesù Cristo.
Sono i cristiani i suoi unti”.

Questi studiosi basano la loro te-
ologia su diversi passi biblici.

Ad un certo punto, Dio affer-
mò che il peccato di Israele
non poteva più essere curato:

“La tua ferita è incurabile, la
tua piaga è grave” (Geremia

30:12). Dichiarò inoltre: “Per la
malvagità delle loro azioni io li cacce-

rò dalla mia casa; non li amerò più...Il mio
Dio li rigetterà, perché non gli hanno dato
ascolto; essi saranno nomadi fra le nazio-
ni” (Osea 9:15-17). “Porrò fine al regno
della casa d’Israele... voi non siete mio po-
polo e io non sarò il vostro Dio” (1:4,9).
Leggendo questi versi, pare che Dio ab-
bia lasciato perdere il suo popolo eletto.
Eppure, sempre in Osea, qualche versetto
più in là, leggiamo: “Il mio popolo persi-
ste a sviarsi da me... Come farei a lasciar-
ti, o Efraim? Come farei a darti in mano
altrui, o Israele? ...Il mio cuore si com-
muove tutto dentro di me, tutte le mie
compassioni si accendono. Io non sfoghe-
rò la mia ira ardente, non distruggerò
Efraim di nuovo, perché sono Dio, e non
un uomo, sono il Santo in mezzo a te... Io

guarirò la loro infedeltà, io li amerò
di cuore, poiché la mia ira si è di-
stolta da loro... io, che sono come un
verdeggiante cipresso; da me verrà il
tuo frutto” (11:7-9; 14:4,8).
Da questo brano appare chiaro che
Dio ha voluto mantenere il suo pat-
to con l’Israele naturale. E in que-
sto patto è compreso il territorio
concesso loro. Il Signore ha detto
inoltre che avrebbe preservato Isra-
ele fino al suo ritorno, quando
avrebbe poggiato i suoi piedi sul
Monte degli Ulivi (vedi Zaccaria
14:4). Quando lo farà, Israele avrà
il controllo del territorio.
Se pensate ancora che Dio abbia
lasciato perdere Israele, considera-
te le parole dell’apostolo Paolo:
“Dio ha forse ripudiato il suo po-
polo? No di certo! Perché anch’io
sono Israelita, della discendenza
d’Abrahamo,  de l la  t r ibù  d i
Beniamino. Dio non ha ripudiato
il suo popolo” (Romani 11:1-2).
Paolo sta parlando chiaramente di
Israele naturale.
Se l’America in qualche modo fa
del male ad Israele, anche spostan-
done i confini, Dio diverrà nostro
nemico. E la nostra nazione finirà
nel caos totale. Prego che neppure
un centimetro del suolo israeliano
venga dato via. Zaccaria aveva pre-
detto che Gerusalemme sarebbe
stata divisa a metà. Ma quando ciò
avverrà, “il Signore si farà avanti
e combatterà contro quelle nazio-
ni” (Zaccaria 14:3).
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